
AVVISO AI LETTORI 
 

Chiunque avesse del materiale da pubblicare sui prossimi numeri della Palè cca (sia sotto forma di articoli 
di cronaca che di ogni altro scritto inerente Cervarolo), può contattare Gilberto Ricotti o Valter Tosi. 
Saremo ben lieti di mettere a Vostra disposizione le pagine del giornalino. 
Sono inoltre bene accette le Vostre opinioni, impressioni, critiche o suggerimenti sulla Palè cca. 
Arrivederci a presto… . 
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La pagina del buonumore... 

Avvocati 
Un giornalista chiede ad un avvocato: 
- Mi dica, secondo lei, gli avvocati sono onesti? 
- Certo! Le farò  un esempio: mio padre mi prestò  cento mi-
lioni per pagarmi gli studi di legge nella migliore università 
privata italiana, ed io glieli ho restituiti dopo il mio primo 
processo. 
- E' veramente encomiabile da parte sua! - commenta il 
giornalista - Per che cosa era il processo? 
- Mi aveva fatto causa per riavere i soldi...  

TUTTOPIERINO  
 
A scuola:  
- Pierino mi sai dire un giorno della settimana che inizia 
con la "D"?  
- Certo signor maestro: "IERI"!  
- Ma ieri non inizia con la "D"!  
- Come no? Ieri non era Domenica???  
 
Pierino alla maestra: 
- Maestra, maestra, lo sa che ieri ho visto le stelle con il 
microscopio del mio papà? 
- Ma no, Pierino, ti stai sbagliando, non puoi aver visto le 
stelle con il microscopio! 
- No, no, le assicuro che le ho viste! 
- E come hai fatto? - chiede la maestra. 
- Ci sono andato a sbattere contro!  
 
La maestra corregge le verifiche di geografia e intanto par-
la con una collega: 
- Pierino ha fatto un'altra verifica orribile! L'ha copiata tut-
ta dal suo compagno di banco! 
La collega risponde: 
- Come fai ad esserne sicura? Potrebbe essere il compagno 
ad aver copiato da Pierino... 
- Ne sono certa! - assicura la maestra. 
- Una domanda diceva: "Dove si trova la penisola iberica?" 
il compagno ha risposto: "Non lo so.", e Pierino ha scritto: 
"Nemmeno io!"  

In negozio 
Un tizio entra in un negozio di alimentari... 
- Scusi, potrei avere un panino con l'elefante? 
- CHE COSA? - risponde il droghiere allibito. 
- Si, si... un paninetto con una fettina d'elefante! Perché... 
non ne avete? 
A questo punto il droghiere va nel retrobottega e dice al 
socio: 
- Senti, qui fuori c'è  un cliente un po' anomalo... 
- Non me ne frega niente... non ho tempo adesso... accon-
tentalo! 
Il droghiere ritorna al banco: 
- Senta... è  proprio sicuro che... 
- Ma porca miseria... che ci vuole a fare un panino con 
l'elefante? 
Il droghiere torna dal socio: 
- Senti... questo è  proprio strano... 
- Vabbe'... digli qualcosa... mandalo via... che ne so... 
Di nuovo al banco. Il cliente: 
- Allora... 'sto panino ? 
Il droghiere: 
- Guardi, ha detto il mio socio, che per una fettina sola 
non lo comincia l’elefante!!  


